
INTERPELLANZA

SERVIZIO DI RISCIO’ PROMOSSO DA IMPRENDITORE PRIVATO

In  tempi  di  crisi  trovare  chi  è  in  grado  di  inventarsi  un  lavoro  e  non chiede  nulla  (indennità  di 
disoccupazione, sussidi, ecc.) se non il permesso di lavorare è cosa assai rara e che dovrebbe essere 
incoraggiata dalla Pubblica Amministrazione.
Non tutti magari avranno l’opportunità di farsi assumere da IKEA, e così c’è chi, pur non chiedendo di 
essere assunto o di ricevere contributi comunali, non riesce ad interloquire con l’ufficio comunale giusto 
per poter lavorare regolarmente senza rischiare di passare per abusivo.
Succede che un nostro concittadino, il signor Roberto Alberti, decide di avviare a Pisa un’attività di 
risciò, mutuando non solo quanto avviene da decenni in Cina ma già da tempo anche in molte città 
d’Europa e addirittura nella vicina Firenze, ma essendosi rivolto da mesi al Comune per ottenere il 
regolare permesso di lavorare viene rimpallato da un ufficio all’altro che sistematicamente si dichiara 
incompetente. E così il tempo passa e si avvicina l’imminente stagione turistica, la più propizia per le 
attività imprenditoriali come quella del signor Alberti, senza che il Comune di Pisa gli abbia ancora dato 
una risposta e lui possa cominciare a lavorare.
Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri Comunali Riccardo Buscemi e Marco Bani interpellano il 
Sindaco per sapere:

1. quando il Signor Alberti (che ha presentato istanza all’Amministrazione Comunale il 17/10/2011 
con numero di protocollo 40905) potrà incominciare regolarmente la sua attività di risciò oppure 
se dovrà andare ad ingrossare le fila di cittadini sempre più bisognosi di sussidi sociali non 
perché ha perso un lavoro ma perché, senza chiedere un lavoro dipendente, la burocrazia gli 
impedisce di lavorare;

2.  se il signor Sindaco si vuole assumere la responsabilità politica di affermare che il silenzio 
dell’Amministrazione equivale all’assenso alla propria iniziativa imprenditoriale che può dunque 
cominciare regolarmente a svolgersi senza nessun altro atto amministrativo.

RICCARDO BUSCEMI, consigliere comunale PDL
MARCO BANI, consigliere comunale PD



COMUNICATO STAMPA

SERVIZIO DI RISCIO’: PRESA DI POSIZIONE BIPARTISAN PDL – PD

A Pisa se vuoi avviare un’attività imprenditoriale e avere risposte celeri dall’Amministrazione Comunale 
non dovrebbe essere necessario chiamarsi IKEA; anche se sei un qualunque signor Mario Rossi non 
dovresti aspettare mesi e mesi per ottenere una risposta dagli uffici comunali.
 E’ la vicenda che riguarda Roberto Alberti, piccolo imprenditore cittadino, che vuole avviare un’attività 
di risciò nella nostra città ma che non riesce ad interloquire con l’Amministrazione per ottenere la 
licenza, essendo rimpallato da un ufficio all’altro, che si dichiara incompetente.
E così si registra la presa di posizione bipartisan di Riccardo Buscemi, PDL, e di Marco Bani, PD, che in 
tandem presentano un interpellanza sull’argomento. 
Scrivono i due consiglieri comunali:
“In tempi  di  crisi  trovare  chi  è  in  grado di  inventarsi  un lavoro  e  non chiede  nulla  (indennità  di 
disoccupazione, sussidi, ecc.) se non il permesso di lavorare è cosa assai rara e che dovrebbe essere 
incoraggiata dalla Pubblica Amministrazione. Non tutti magari avranno l’opportunità di farsi assumere 
da IKEA, e così c’è chi, pur non chiedendo di essere assunto o di ricevere contributi comunali, non riesce 
ad interloquire con l’ufficio comunale giusto per poter lavorare regolarmente senza rischiare di passare 
per abusivo. Succede che un nostro concittadino, il signor Roberto Alberti, decide di avviare a Pisa 
un’attività di risciò, mutuando non solo quanto avviene da decenni in Cina ma già da tempo anche in 
molte città d’Europa e addirittura nella vicina Firenze, ma essendosi rivolto da mesi al Comune per 
ottenere il regolare permesso di lavorare viene rimpallato da un ufficio all’altro che sistematicamente si 
dichiara incompetente. E così il tempo passa e si avvicina l’imminente stagione turistica, la più propizia 
per le attività imprenditoriali come quella del signor Alberti, senza che il Comune di Pisa gli abbia ancora 
dato  una  risposta  e  lui  possa  cominciare  a  lavorare.  Tutto  ciò  premesso,  i  sottoscritti  Consiglieri 
Comunali Riccardo Buscemi e Marco Bani interpellano il Sindaco per sapere:

1. quando il Signor Alberti (che ha presentato istanza all’Amministrazione Comunale il 17/10/2011 
con numero di protocollo 40905) potrà incominciare regolarmente la sua attività di risciò oppure 
se dovrà andare ad ingrossare le fila di cittadini sempre più bisognosi di sussidi sociali non 
perché ha perso un lavoro ma perché, senza chiedere un lavoro dipendente, la burocrazia gli 
impedisce di lavorare;

2.  se il signor Sindaco si vuole assumere la responsabilità politica di affermare che il silenzio 
dell’Amministrazione equivale all’assenso alla propria iniziativa imprenditoriale che può dunque 
cominciare regolarmente a svolgersi senza nessun altro atto amministrativo.

RICCARDO BUSCEMI, consigliere comunale PDL
MARCO BANI, consigliere comunale PD


